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Esiste un’ETICA SOCIALE…? 

•….o soltanto un’etica individuale applicata ai vari 
ambiti della vita sociale, oggi? 

• - il recente passato: il manuale di E. Génicot, 
Institutiones Theologiae  Moralis: l’etica sociale 
come etica individuale 

•…CRISTIANA? La fede cristiana concerne il discepolo 
o la società? 

•Fenomeno anticipatore: la dottrina sociale della 
Chiesa: la società assume una consistenza (propria?) 



IL FENOMENO SOCIALE: 
la sua complessità 
•Una società frammentata 

•Una società flessibile 

•Una società multicentrica (reticolare) 

•Una società «contesa» tra globalizzazione e 
localizzazione 

•Una società liquida 



IL FENOMENO SOCIALE come 
REL-AZIONE: le sue dimensioni 
• LA DIMENSIONE PERSONALE (l’altro è «altro da me» e «altro 

di me»): il sociale è in me e oltre me: mi precede e mi eccede 

• LA DIMENSIONE COMUNITARIA (FACE TO FACE RELATIONS) 

• LA DIMENSIONE ISTITUZIONALE 

• ATTRAVERSATE DAL TEMPO 

• «FRATELLI TUTTI»: FRATERNITA’, ovvero AMICIZIA E 

SOCIALITÀ 

 
 



IL FENOMENO SOCIALE: un metodo per 
la sua interpretazione in orizzonte credente 
•VEDERE – ASSUMERE – RI-CONOSCERE 

•GIUDICARE – PURIFICARE – INTERPRETARE 

•AGIRE – ELEVARE – SCEGLIERE  

•CIRCOLARITA’ E VALORE DEL/I METODO/I 

•SUOI/LORO LIMITI E SVILUPPI 

 

 



UN’ETICA SOCIALE CRISTIANA: 
la ricerca del fondamento 
•La questione della verità dell’agire sociale: 
l’interrogazione biblica circa la giustizia 
•Il Primo Testamento: la tsedaqa di Dio e 
dell’uomo e la sua «definizione» nella 
forma del racconto 
•Il suo significato iniziale: giustizia come 
fedeltà, lealtà, solidarietà con l’altro 
 



GIUSTIZIA NEL PRIMO TESTAMENTO: 
LA LEGGE (Torah) e la sua novità/1 
• 10Quando presterai qualsiasi cosa al tuo prossimo, non entrerai in casa 

sua per prendere il suo pegno. 11Te ne starai fuori e l’uomo a cui avrai 
fatto il prestito ti porterà fuori il pegno. 12Se quell’uomo è povero, non 
andrai a dormire con il suo pegno. 13Dovrai assolutamente restituirgli il 
pegno al tramonto del sole, perché egli possa dormire con il suo mantello 
e benedirti. Questo ti sarà contato come un atto di giustizia agli occhi del 
Signore, tuo Dio. 

• 14Non defrauderai il salariato povero e bisognoso, sia egli uno dei tuoi 
fratelli o uno dei forestieri che stanno nella tua terra, nelle tue città. 15Gli 
darai il suo salario il giorno stesso, prima che tramonti il sole, perché egli 
è povero e a quello aspira. Così egli non griderà contro di te al Signore e 
tu non sarai in peccato. 

• (Deuteronomio 24,10-15) 



GIUSTIZIA NEL PRIMO TESTAMENTO: 
LA LEGGE (Torah) e la sua novità/2 
• 19Quando, facendo la mietitura nel tuo campo, vi avrai dimenticato 

qualche mannello, non tornerai indietro a prenderlo. Sarà per il 
forestiero, per l’orfano e per la vedova, perché il Signore, tuo Dio, ti 
benedica in ogni lavoro delle tue mani. 20Quando bacchierai i tuoi 
ulivi, non tornare a ripassare i rami. Sarà per il forestiero, per 
l’orfano e per la vedova. 21Quando vendemmierai la tua vigna, non 
tornerai indietro a racimolare. Sarà per il forestiero, per l’orfano e 
per la vedova. 22Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra d’Egitto; 
perciò ti comando di fare questo. 

• (Deuteronomio 24,19-22) 

 



GIUSTIZIA NEL PRIMO TESTAMENTO: 
LA PROFEZIA e la sua novità/1 
• LA DENUNCIA DELL’INGIUSTIZIA GENERALIZZATA: 
• 1«Ascoltate la parola del Signore, o figli d’Israele, perché il Signore è in 

causa con gli abitanti del paese. 

• Non c’è infatti sincerità né amore, né conoscenza di Dio nel paese. 2Si 
spergiura, si dice il falso, si uccide, 

• si ruba, si commette adulterio, tutto questo dilaga e si versa sangue su 
sangue. 

• 3Per questo è in lutto il paese e chiunque vi abita langue, insieme con gli 
animali selvatici e con gli uccelli del cielo; persino i pesci del mare 
periscono. 

• (Osea 4,1-3) 



GIUSTIZIA NEL PRIMO TESTAMENTO: 
LA PROFEZIA e la sua novità/2 
•LA DENUNCIA DELL’INGIUSTIZIA OCCULTATA 
• 6Così dice il Signore: «Per tre misfatti d’Israele e per quattro non 

revocherò il mio decreto di condanna, perché hanno venduto il giusto per 
denaro e il povero per un paio di sandali, 

• 7essi che calpestano come la polvere della terra la testa dei poveri 
• e fanno deviare il cammino dei miseri, e padre e figlio vanno dalla stessa 

ragazza, 
• profanando così il mio santo nome. 
• 8Su vesti prese come pegno si stendono presso ogni altare e bevono il 

vino confiscato come ammenda nella casa del loro Dio. 
• (Amos 2,6-8) 

 



GIUSTIZIA NEL NUOVO TESTAMENTO: 
LA NOVITA’ NEI VANGELI 
• GESÙ E LA SOCIETÀ DEL SUO TEMPO 
• DIO E CESARE 
• 13Mandarono da lui alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in fallo nel 

discorso. 14Vennero e gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei 
veritiero e non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a 
nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito o no pagare 
il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?». 15Ma egli, conoscendo 
la loro ipocrisia, disse loro: «Perché volete mettermi alla prova? 
Portatemi un denaro: voglio vederlo». 16Ed essi glielo portarono. 
Allora disse loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli 
risposero: «Di Cesare». 17Gesù disse loro: «Quello che è di Cesare 
rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio». E rimasero ammirati 
di lui. (Marco 12,13-17) 
 



GIUSTIZIA NEL NUOVO TESTAMENTO: 
LA NOVITA’ NEGLI SCRITTI APOSTOLICI 
• I PRINCIPALI ATTEGGIAMENTI DEL CRISTIANO 
NELLA SOCIETA’ DEL TEMPO: 

• la lealtà nei riguardi dell’autorità (Romani 13,1-7; 1Pietro 2,13-17; 
1Timoteo 2,1-3; Tito 3,1-3); 

• la distanza critica dai poteri terreni (Atti 4,19 e 5,29); 

• la contrapposizione radicale al potere assoluto, con pretese di 
divinizzazione (Apocalisse 13). 



SINTESI: LA CARITÀ, VERITÀ 
ULTIMA DELLA SOCIETA’ 
• IN QUESTA PROSPETTIVA, LA VERITÀ FATTASI STORIA 

IN GESÙ - IL SOLO GIUSTO - PUÒ ESSERE DECLINATA 
ETICAMENTE SOTTO TRE ASPETTI: 

• La verità etica della società come «essere 
dall’altro/dall’Altro» 

• La verità etica della società come «essere con l’altro» 
• La verità etica della società come «essere per l’altro» 
• In una sola parola: «prendersi cura» dell’altro 



Conclusione… aperta 

• Finché durerà la storia, sarà ineliminabile la tensione tra le 
«due giustizie»: 

• - giustizia del mondo 

• - giustizia del Regno dei Cieli 

• Tensione da cogliersi non come mortificante, ma come 
feconda, promettente: la promessa di un mondo nuovo, 
dove non vi saranno più né lacrime né lutti né ingiustizie, 
ma la giustizia del Regno (cfr. le Beatitudini, Mt 5,3-12). 


